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L’esperienza cinquantennale del Centro Interuniversitario di
Biologia Marina ed Ecologia Applicata «Guido Bacci» di Livorno
per la conoscenza e la ricerca specialistica a protezione e
salvaguardia dell’ambiente marino e costiero per la consulenza ad
Enti pubblici e privati.

1. La costituzione del CIBM e la storia istituzionale.
2. Le finalità e le attività del CIBM.





1. La costituzione del CIBM e la storia istituzionale.
Negli anni ‘60 la biologia marina in Italia era scarsamente
presente.
La storia delle iniziative che portarono alla fondazione del
CIBM non può prescindere dal ricordo di Guido Bacci che fu il
protagonista dell’iniziativa nel 1966/67. Nato a Livorno,
durante la sua carriera universitaria lavorò in vari atenei ma
sempre mantenne un forte legame con la città e si impegnò
per la creazione di un centro di ricerche sul mare a Livorno.
Bacci inoltre nel 1968 fu il promotore anche della fondazioneBacci inoltre nel 1968 fu il promotore anche della fondazione
della Società Italiana di Biologia Marina che fu costituita nel
1969 e che tuttora ha la propria sede legale a Livorno.
Si legga il ricordo di Cognetti sulla figura di Guido Bacci.





Un doveroso ed affettuoso ricordo va dedicato a Mauro Sordi che per
oltre 20 anni è stato lo studioso che con la sua appassionata presenza
dava continuità alle attività del CIBM gestendo, tra l’altro la
frequentazione di ricercatori e studenti degli atenei associati.









Atto costitutivo, Statuto e organi.
Stato giuridicoStato giuridico
Enti associati





Il CIBM, ai sensi del codice civile, è un’associazione senza fini di
lucro costituita da amministrazioni pubbliche (oggi 7 università ed il
Comune di Livorno).
Organi statutari sono:
Il Presidente e responsabile legale che è il Sindaco di Livorno o suo
delegato.
Il Consiglio di Amministrazione ( 7 Rettori o loro delegati ed il
Presidente) che è l’organo deliberante.
Il Comitato Scientifico (1 rappresentante per ogni DipartimentoIl Comitato Scientifico (1 rappresentante per ogni Dipartimento
associato + membri cooptati con diritto di voto + 2 rappresentanti
del Comune di Livorno senza diritto di voto).
Collegio dei Revisori



Lo Statuto è stato aggiornato nel 2002





Consorzio per il Centro Interuniversitario di Biologia Marina 
ed Ecologia Applicata “Guido Bacci” di Livorno 

 
Anno Presidente 

1967 - 1973 Dante Domenici 
1973 – 1977 Nicola Badaloni 
1977 – 1980 Edda Fagni 
1980 – 1982 Rocco Pompeo 
1982 - 1983 Walter Del Corona  1982 - 1983 Walter Del Corona  
1983 - 1986 Claudio Frontera  
1986 - 1988 Paolo Bassano 
1988 - 1995  Virgilio Simonti 
1995 - 1996 Dario Matteoni 
1996 - 2005 Alessandro Cosimi 
2005 – 2012 
2013—2014 
2014 -  

Alessandro Lippi 
Massimo Guli’ 
Filippo Nogarin 



Consorzio per il Centro Interuniversitario di 
Biologia Marina ed Ecologia Applicata 
“Guido Bacci”di Livorno 
 
Anno  Direttore 
1966 - 1967 Giuseppe Cognetti 
1969 - 1970 Renzo Nobili 
1971 – 1972 Giuseppe Cognetti 
1973 – 1975 Giorgio Mancino 1973 – 1975 Giorgio Mancino 
1976 – 1977 Paolo Tongiorgi 
1978 – 1979 Guido Bacci 
1980 - 1981 Giuseppe Cognetti 
1982 - 1983 Francesco Cinelli 
1984 - 1985 Enzo Orlando 
1986- -1989 Francesco Cinelli 
1990 – 2014 Stefano De Ranieri 
2015 - 2017 Carlo Pretti 



Variazioni degli enti associati: modifiche a seguito delle riforme 
universitarie e nuovi soci.

A seguito dell’istituzione dei Dipartimenti universitari (L.382/80) nel 
corso degli anni ai vecchi Istituti si sono sostituiti i Dipartimenti dei 
vari atenei associati. Attualmente sono 10.
Ai soci fondatori (Bologna, Firenze, Modena, Pisa, Siena e Torino si è 
aggiunta nel 2015 l’Università di Cagliari.
Sono stati inoltre associati:
La Scuola Normale Superiore di Pisa dal 1994 al 1998La Scuola Normale Superiore di Pisa dal 1994 al 1998
ICRAM-ISPRA dal 1999 al 2014.







A seguito della convenzione, e della successiva associazione di
ICRAM (poi ISPRA), il CIBM ha ospitato dal 1993 al 2014 un
gruppo di lavoro coordinato da David Pellegrini e Massimo
Gabellini.
In questi anni è stata ampia la collaborazione, nel rispetto dei
diversi ruoli istituzionali, nel settore della qualità dei sedimenti
marini e costieri in relazione alla loro movimentazione per
interventi antropici.interventi antropici.
In particolare sia per il trattamento dei sedimenti escavati che
per le indagini ecotossicologiche sono stati condotti numerosi
studi sperimentali ed anche attività, come i convegni nazionali di
ecotossicologia finalizzati al miglioramento delle procedure
analitiche e delle conseguenti normative.



Il ruolo del Comitato Scientifico.
Progettazione e promozione delle attività scientifiche e didattiche.
Coordinamento tra i soci per sviluppare tutte le possibili sinergie
Valutazione della congruità scientifica delle attività proposte in
relazione ai fini statutari.
Relazioni esterne ai soci.





La collaborazione col CNR per molti anni si è sviluppata sia a livello
territoriale (presso il CIBM ha operato per oltre 10 anni un laboratorio
dell’Istituto di Biofisica del CNR di Pisa) sia a livello nazionale.
A tutt’oggi nel settore dello studio delle risorse rinnovabili marine , dei
monitoraggi di attività industriali in mare ecc., continua la collaborazione
con svariati istituti CNR (Ancona, Firenze, Pisa, Sicilia ecc.) iniziata nei
primi anni ’80. La presenza di nel Com. Scientifico di Gianna Fabi ha
garantito la continuità della collaborazione istituzionale.garantito la continuità della collaborazione istituzionale.

Nel periodo si sviluppò anche una collaborazione con l’ENEA di La
Spezia sia nel campo dello studio delle biocenosi che in quello della
movimentazione di sedimenti marini.





La collaborazione in questo ambito si è sviluppata con la
partecipazione del Direttore CIBM al cd «Gruppo di San Rossore»,
organismo nazionale di confronto ed iniziativa dei direttori dei
parchi e di esperti interessati.
Inoltre il Direttore CIBM è stato membro del Consiglio Scientifico del
Parco Regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli dal 2004 al
2012 su nomina del Rettore dell’Università di Pisa.2012 su nomina del Rettore dell’Università di Pisa.



I rapporti con CONISMA (costituita nel 1994) hanno rappresentato un
importante aspetto delle relazioni esterne.
Ad una prima fase, ‘94-’99, di incertezza sul tipo di rapporti da tenere
dovuta al fatto che molti atenei erano associati sia a CONISMA che al
CIBM ed al fatto che si erano verificate situazioni di concorrenza su
alcune attività «commerciali», seguì una fase di cooperazione sempre
crescente che portò anche alla presenza nel Comitato Scientifico del
CIBM del Presidente di CONISMA Francesco Faranda.CIBM del Presidente di CONISMA Francesco Faranda.
La collaborazione si è ulteriormente consolidata in questi ultimi anni.
Agli inizi degli anni 2000 fu portato avanti anche un progetto di
creazione di una società mista (CONISMA-CIBM-ICRAM) per una
migliore presenza sul mercato e per l’ottimizzazione delle risorse e dei
ruoli dei tre enti che purtroppo ad un passo dalla riuscita non si
concretizzò.







Una particolare collaborazione avvenne anche con il Ministero di
Giustizia per le attività di maricoltura all’isola di Gorgona.
Il CIBM contribuì alla realizzazione e messa in opera del laboratorio di
acquacoltura che con il lavoro di esperti e istruendo alcuni detenuti
portò alla produzione di spigole. Nel laboratorio si portarono avanti
anche progetti per la Regione Toscana (sperimentazione per
l’allevamento del dentice e dell’ombrina).l’allevamento del dentice e dell’ombrina).
Testimonianza della collaborazione si trova anche in alcune pagine del
libro sulle esperienze nel carcere di Gorgona scritto dal Direttore Carlo
Mazzerbo.







Società Italiana di Biologia Marina







2. Finalità  statutarie.
…favorire l’attività scientifica nel settore ambientale anche 
nell’interesse di una attività didattica coordinata, avanzata, 
specialistica complementare e di supporto a quella universitaria e 
post-universitaria e della diffusione dell’educazione naturalistica.
….attività di ricerca nel settore delle scienze marine ed ambientali.
…..attività di consulenza in favore di Enti Pubblici, e di privati, purché 
per progetti, iniziative, studi, analisi etc. che siano diretti alla 
conoscenza scientifica ed alla salvaguardia dell’ambiente in 
particolare di quello marino e costiero.particolare di quello marino e costiero.



Le attività del CIBM.

Primo periodo dal 1967 al 1980

Supporto alla didattica universitariaSupporto alla didattica universitaria
Supporto alle autorità locali sui problemi del mare
Prime iniziative per la protezione delle Secche della Meloria
Gestione di limitati finanziamenti di enti pubblici. 





Secondo periodo dal 1981 al 1990

Dal 1983 il CIBM acquisisce un finanziamento da parte del Min. Mar. Merc.
per ricerche di valutazione e gestione delle risorse biologiche del mare in
relazione all’applicazione della legge 41/82 sulla razionalizzazione dellarelazione all’applicazione della legge 41/82 sulla razionalizzazione della
pesca nei mari italiani. Il CIBM entra quindi a far parte del GRUND (gruppo
nazionale risorse demersali) che avrà importanza fondamentale per lo
sviluppo di tutto il settore negli anni successivi.
Inoltre dal 1988 il CIBM sviluppa nel settore contatti con gruppi di ricerca
dell’IFREMER (FR) e del CSIC (ES) che consentono di ottenere le prime
partecipazioni a progetti comunitari.
Verso la fine del decennio il CIBM acquisisce un altro importante progetto
di ricerca finanziato dalla Regione Toscana: il cd “Progetto Mare”. Lo
svolgimento di queste attività consentì una forte e proficua collaborazione
tra numerosi gruppi di ricerca dei vari atenei associati con il coordinamento
di Mario Innamorati.



In questo periodo si ampliarono su vari progetti le ricerche sulla
Posidonia sia come mappatura che sperimentazione di riproduzione e
coltivazione, attività coordinata da Francesco Cinelli.



In quel periodo aumenta anche la presenza di attività dei soci:
Studi di genetica ambientale Pisa
Studi di chimico fisica sull’areosol marino Firenze e CNR
Ricerche su specie alloctone Firenze
Meiofauna Modena
Macrozoobenthos Pisa
Effetti di radionuclidi nell’ambiente marino Pisa
Ecc.Ecc.



Terzo  periodo dal 1990 ad oggi.

Gli obbiettivi:
•Specializzazione su alcuni settori di ricerca
•Formazione dei giovani ricercatori 
• Rapporti e presenza sul territorio regionale e nazionale• Rapporti e presenza sul territorio regionale e nazionale

•Efficiente gestione amministrativa



Nei primi anni ‘90 le attività principali che si sviluppano sono relative a:
• Settore risorse rinnovabili con il consolidamento in campo nazionale e

numerosi progetti in campo comunitario.
• Per una migliore operatività nazionale si aprì anche una sede del CIBM

a Roma coordinata da Giandomenico Ardizzone che è stata operativa
per 5 anni.

• L’acquisizione di una commessa importante: Lo studio di impatto
ambientale relativo al progetto di attraversamento dello Stretto diambientale relativo al progetto di attraversamento dello Stretto di
Messina con un tunnel sottomarino, coordinata da Giuseppe Cognetti.

• Lavoro multidisciplinare complesso che stimolò anche il noto spirito
labronico





• Caratterizzazione di sedimenti marini sia in ambito portuale
in vari siti italiani sia per la messa in opera di cavi tlc, cavi
elettrici, condotte sottomarine ecc. Nel corso degli anni sono
stati effettuati oltre 150 lavori, tutti ritenuti idonei dal Min.
Ambiente e da altre amministrazione pubbliche.

• Si avviano anche le analisi ecotossicologiche sia all’interno
dell’organizzazione sia in collaborazione con i colleghi didell’organizzazione sia in collaborazione con i colleghi di
Siena e con ICRAM. Ciò portò alla decisione di costituire una
sede distaccata del CIBM presso l’università di Siena come
«Laboratorio biomarker» coordinata da Cristina Fossi.







Da segnalare anche che dal 1998 è presente nella sede del CIBM
una sezione del Dipartimento di Scienze dell’Uomo e dell’Ambiente
(poi di Biologia) dell’Università di Pisa a seguito di deliberazioni del
Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione dell’ateneo.



Anche le attività didattiche di supporto agli atenei soci si sono 
sviluppate:
Oltre 50 studenti laureandi di Pisa, Firenze, Bologna.
Tirocini formativi.
Accoglienza anche per tirocini di studenti delle scuole medie 
superiori di Livorno.superiori di Livorno.
Cicli di lezioni in varie scuole di Livorno.



Tutte queste attività richiedono una specializzazione nei vari settori.
Si condusse quindi una continua attività di formazione su un numeroso 
gruppo di giovani finanziando borse di studio, dottorati  e contratti di 
ricerca.
Si gestirono oltre 50 posizioni ogni anno.
Ciò consentì a molti giovani di acquisire una formazione sia scientifica 
che operativa.che operativa.
Molti di questi si ritrovano oggi in molti atenei, nel CNR, in ISPRA, nel 
sistema delle Agenzie Ambientali regionali, in struttura private.
A solo titolo di esempio segue un elenco del 95-96.

•Valutazione e gestione delle risorse rinnovabili marine
•Valutazione della qualità di sedimenti marini 
(aspetti chimico-fisici, biologici ed ecotossicologici.





In conseguenza delle crescenti attività che il CIBM acquisiva si cominciò
a valutare la possibilità di strutturare alcuni ricercatori e personale
tecnico amministrativo. Così avvennero le prime assunzioni a tempo
indeterminato e si stabilizzarono le competenze interne al CIBM nei vari
settori.
Il fine era affiancare alle attività di «servizio» dei soci una autonoma
organizzazione del lavoro. Ciò si rese indispensabile per poter
intercettare con efficacia una serie di opportunità di lavoro cheintercettare con efficacia una serie di opportunità di lavoro che
emergevano in Italia a seguito di alcune normative ambientali (ad es. il
DM 24 gennaio 1996 sulla movimentazione di sedimenti marini e
costieri). Necessitavano competenze specifiche multidisciplinari, massima
operatività di campo, rapidità nell’esecuzione dei lavori, procedure
amministrative veloci.





rapporti e presenza sul territorio regionale
• Comune di Livorno
•Provincia di Livorno
•Regione Toscana
•ARPAT
•Autorità portuali di Livorno, Piombino e Massa Carrara
• Autorità marittime Capitanerie di Porto e Accademia Navale
•Parco regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli•Parco regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli
• Associazioni scientifiche e culturali del territorio
•Associazioni della pesca
•Fondazioni bancarie
•Aquario di Livorno



Comune di Livorno
Collaborazione con l’Aquario sia per l’attività didattica per le scuole
che per il supporto alle ricerche.
Con l’istituzione dell’assessorato all’ambiente e dei relativi ufficiCon l’istituzione dell’assessorato all’ambiente e dei relativi uffici
comunali si fecero più intensi e specifici i rapporti col CIBM.
Problema della sede prevista fino al 1999 nella futura struttura
dell’aquario ristrutturato ed infine localizzata nel 2000 a Barriera
Margherita, una delle sedi attuali.



Provincia di Livorno
Dopo la riforma dell’art. 5 della Costituzione e il trasferimento
di alcune competenze alle Regioni ed alle sue articolazioni
territoriali, si sono sviluppate collaborazioni su:
• gestione delle risorse rinnovabili marine e della pesca.
•Movimentazione di sedimenti marini e costieri a seguito di
opere antropiche. Su questi aspetti la Provincia di Livorno, conopere antropiche. Su questi aspetti la Provincia di Livorno, con
proprie deliberazioni, ha riconosciuto al CIBM la possibilità di
svolgere le attività di indagini ambientali equiparandolo agli enti
pubblici.



REGIONE TOSCANA
I rapporti di confronto e collaborazione con la R.T. sono cambiati
in senso positivo da metà degli anni ’90.
Partecipazione a numerosi progetti in ambito SFOP, INTERREGPartecipazione a numerosi progetti in ambito SFOP, INTERREG
ecc., con capofila la R.T. nei settori di monitoraggi marini, piani di
gestione delle risorse della pesca, inquinamenti ecc.
Dal 2009 ad oggi, con diversi rinnovi, è stata stipulata una
Convenzione quadro che, nella versione ultima in corso, amplia il
riconoscimento delle attività del CIBM di interesse della R.T. a
tutti gli indicatori della Strategia Marina dell’U.E. e rafforza quindi
anche la collaborazione con ARPAT.









ARPAT
I rapporti con ARPAT, dopo una fase iniziale di definizione dei ruoli
su alcune attività, si sono sempre più sviluppati nel senso di una
collaborazione su molteplici aspetti (la pesca, la biodiversità,collaborazione su molteplici aspetti (la pesca, la biodiversità,
metodiche analitiche ecc.). Da molti anni esiste una convenzione
quadro che successivamente è stata inserita nell’Accordo quadro
Regione Toscana- CIBM.
Anche per ARPAT la continuità dei rapporti scientifici è stata favorita
dalla presenza di Fabrizio Serena nel Com. Scientifico del CIBM.



•Autorità portuali di Livorno, Piombino e 
Massa Carrara
•Numerosi interventi di caratterizzazione 
dei sedimenti portuali nei tre porti toscani 
ma anche in Liguria e nelle Marche.
• in particolare lo studio del SIN di Livorno.



Autorità marittime Capitanerie di Porto e Accademia Navale
Con la Direzione marittima di Livorno abbiamo sempre avuto un rapporto
di collaborazione istituzionale (attività portuali, rigassificatore, pesca,
formazione). In particolare il Master sulla pesca per la Direzione
nazionale della Guardia Costiera il cui coordinamento fu affidato da
CONISMA al CIBM (Livorno, 2010).
Con l’Accademia Navale si ricordi la collaborazione fornita dallo Stato
Maggiore con due mezzi nautici per la mappatura dei fondali delle SeccheMaggiore con due mezzi nautici per la mappatura dei fondali delle Secche
della Meloria.



•Parco regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli
•Area  Marina Protetta “Secche della Meloria”.
•Istituzione 
•Regolamento
•Centro di accoglienza
•Scoglio della Regina
•Misure di compensazione di OLT



•Aquario di Livorno 

•Associazioni scientifiche e culturali del territorio.

•Collaborazione con il “Caffè della Scienza”.

•Gruppo Malacologico Livornese.•Gruppo Malacologico Livornese.

•ScientiArt

•Associazioni della Pesca
•CESIT.



Attività di promozione della cultura scientifica naturalistica.

In parte promosse e gestite dall’Ente sia con risorse proprie sia con 
acquisizione di risorse esterne (Fondazioni bancarie) in parte in 
collaborazione con altri soggetti.













Rinvenuto 
all’Archivio di Stato 
da Andrea Vannucci.







Lynn Margulis 
Nata a Chicago nel 1938, intraprende gli studi universitari e infine nel 1958 si laurea 
in Biologia. Durantel dottorato scopre la presenza di DNA nei mitocondri e da qui 
comincia a ipotizzare la teoria dell'endosimbiosi. Nel 1981 pubblica Symbiosis in 
Cell Evolution. É morta nel 2011 all'età di 73 anni. 
 
Nel 1905 per la prima volta fu articolata una sorta di teoria dell'endosimbionte dal 
Botanico russoKonstantin Mereschkowski. Egli infatti era già a conoscenza 
dell'osservazione del 1883 di Schimper, dove si era notata la somiglianza tra i 
cloroplasti e i cyanobacteria. Per questa somiglianza Schimper aveva proposto che le cloroplasti e i cyanobacteria. Per questa somiglianza Schimper aveva proposto che le 
piante verdi derivassero dall'unione simbiotica di due organismi di cui uno era 
appunto un cyanobacteria. Dopo queste due ipotesi si era fatto avanti nel1909 lo 
zoologo Umberto Pierantoni formulandola teoria della simbiosi fisiologica ereditaria. 
Successivamente Ivan Wallin, nel 1920, estese l'idea anche ai mitocondri. Queste 
teorie non vennero mai prese in considerazione e portate avanti finché negli anni 60 
la Margulis scoprì la presenza di DNA all'interno di mitocondri e plastidi. 

la vita conquistò la terra non con la lotta ma con la 
cooperazione 



 
 
 
 
 
 
 
 
From: Lynn Margulis <lynn@sagantechnology.com> 
Subject: Vivere insieme sul Pianeta Azzurro-booklet 
Date sent: Sun, 23 Oct 2011 19:57:21 -0400 
Copies to: "Chapman Michael J." <oenothera1@yahoo.com> 
 
Cari amici: 
 Mille grazie (anche a Stefano De Ranieri e Bianca Isolani et al.!!) 
 
 This beautiful publication arrived in Saturday's mail and I just looked at it carefully 
for the first time. for the first time. 
We are so grateful to you for the lovely production job. This level of discussion and art 
could not happen in the United States. (Where Darwin-Dawkins and "struggle for 
existence" reigns. 
Thanks to everyone at the University of Pisa, Pavia, Palermo, Livorno, Milano etc. who 
helped to make this wonderful booklet. 
  
 Might, if it is easy for you, help us to be given another 5-6 copies?   
We (Dorion Sagan, I and my colleagues here at the University of Massacusetts, our 
publisher Margo Baldwinin Vt and Professor Natasha Myers and Jan Sapp  at York 
University (Toronto Canada) where Dorion now lives would like to have copies to 
distribute to those very interested. I would like to give one  to my co-author on the 
protoctists handbook: Dr. Michael Chapman also. 
 
 
   







ISO E ACCREDIA

Il CIBM è certificato ISO 9001-2008 dal 2009 e ACCREDIA 17025
dal 2012.
Per quanto riguarda ACCREDIA le certificazioni riguardano prove
chimiche, fisiche, ecotossicologiche e biologiche.
Per il macrozoobenthos e la pesca il CIBM è l’unico ente in ItaliaPer il macrozoobenthos e la pesca il CIBM è l’unico ente in Italia
con le certificazioni di qualità.
Importanza sia per il buon funzionamento di tutto il sistema
organizzativo sia per la presenza sul mercato che sempre più
richiede prove di laboratorio accreditate.





I risultati raggiunti.
Lavori svolti.
Dati economici.
Il personale dipendente.
La formazione: borse di studio, contratti ecc.



Lavori svolti



anni Dipendenti 
assunti

collaborato
ri

1995-2000 4 16

2001-2005 5* 14

2006-2010 3 16

2011-2015 5 182011-2015 5 18

2015-2017 2 16

18*

* 1 dipendente si è dimesso



Dipendenti:
8 femmine e 10 maschi
13 laureati di cui 6 dottori di ricerca
Amministrazione: 2+ 1 
Tecnici laboratorio: 4
Ricercatori:11
Dirigenti: 1Dirigenti: 1



anno nxanno Valore 
tot*

Valore 
medio*

2008 33 2.61 0.079

2009 30 2.32 0.077

2010 37 1.47 0.0392010 37 1.47 0.039

2011 37 1.89 0.051

2012 38 1.52 0.040

Andamento delle commesse in  milioni di €*



anno nxanno Valore 
tot *

Valore
medio*

2013 23 3.99 0.173

2014 30 2.84 0.029

2015 36 2.49 0.069

2016 31 2.15 0.0692016 31 2.15 0.069

2017 39 0,80**

Andamento delle commesse in milioni di €*
** a giugno 2017



Disegno Italia siti attività



1. AMBIENTE - “Analisi ecotossicologiche Isola Giglio-Nave 
Concordia”. Importo: € 100.000,00  

2.  CONISMA - “Stockmed Marea”. Importo: € 51.584,00.  
3. AMBIENTE - “Monitoraggio biologico delle acque marine e attività 

di consulenza inerenti analisi, verifiche e variazioni di ecologia 
marina”: € 140.000,00. 

4. CONISMA - “Studio delle caratteristiche dei fondali marini 
dell’area portuale di Trapani e delle zone costiere limitrofe 
finalizzato allo sviluppo e alla verifica di criteri innovativi di 
caratterizzazione e di valutazione ambientale”. Importo: € 20.661, 

5. MIPAAF – Medit 2013 “Modulo A3 campagna scientifica di 
valutazione degli stock demersali” Importo: € 259.784, 

6.  MIPAAF – Campbiol 2013 “Modulo A2 campionamento biologico 6.  MIPAAF – Campbiol 2013 “Modulo A2 campionamento biologico 
delle catture. Importo: € 437.834,00. 

7.  MIPAAF – VMS 2013 – “Modulo C indicatori eco sistemici 
8. ASA - “Esecuzione di saggi biologici”. Importo: € 5.000,00. 
9. CONISMA – Driftmed. Importo: € 60.332,50. 
10. COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO “Caratterizzazione 

sedimenti marini” Importo: € 7.490,00.  
11. GE.CO - “Analisi chimiche, fisiche, microbiologiche ed eco 

tossicologiche su campioni di sedimento marino.” Importo: € 
6.700,00. 

12. COMUNE DI VIAREGGIO - “Report delle attività di 
campionamento dei sedimenti della zona dell’imboccatura del 
Porto di Viareggio”. Importo: € 19.950,00.. 



 

1. GEOCOSTE - “Indagini di caratterizzazione ambientale delle 
sabbie comprese tra la foce del fiume Albegna e la foce del fiume 
Osa (GR)”. Importo: € 13.288,50,  

2. PROCURA DI REGGIO CALABRIA - “Valutazione dello stato 
dell’ecosistema marino nel tratto costiero antistante la località 
San Leo di Pellaro – Zona industriale di Reggio Calabria”. 
Importo: € 34.615,00.  

3. COMUNE DI SAN VINCENZO – “Indagine di caratterizzazione 
ambientale dei sedimenti antistanti il litorale di S. Vincenzo” 
Importo: 10.600,00.  

4. AUTORITA’ PORTUALE DI LIVORNO – “Monitoraggio ambientale 
riguardante lavori di escavo nella zona Faro dell’imboccatura 
Sud del Porto di Livorno. Importo: € 22.400,00.  

5. AUTORITA’ PORTUALE DI PIOMBINO – “Lavori marittimi per il 
banchinamento della Darsena Lanini nel Porto di Piombino”. 
Monitoraggio ambientale. Importo; € 20.100,00.  

6. MIPAAF – Modulo “Variabili economiche”. Importo: 63.319,00. 
Durata: fino al 31/12/13. Responsabile Scientifico: dott. Mario Durata: fino al 31/12/13. Responsabile Scientifico: dott. Mario 
Sbrana.  

7. MIPAAF – Modulo “Elaborazione dati processi industriali”. 
Importo: 138.064,00. Durata: fino al 31/12/13. Responsabile 
Scientifico: dott. Mario Sbrana.  

8. UNIVERSITA’ DI GENOVA – “Campionamento dati chimici, fisici e 
dinamici delle masse d’acqua nell’area del Porto di Piombino (LI): 
Importo € 10.000,00.  

9. CIRCOLO PESCA DEL CHIOMA “Caratterizzazione ambientale dei 
sedimenti alla foce del Chioma da impiegarsi in operazioni di 
ripascimento.” Importo: € 5.370,00.  

10. SIDRA - “Esecuzione di analisi chimiche ed 
ecotossicologiche su campioni di acqua provenienti dal Porto di 
Livorno”. Importo: € 11.430,00.  

11. CNR-ANCONA – “Monitoraggio ambientale della piattaforma 
Fauzia”. Importo: € 152.811,00. . 

12. CNR-ANCONA – “Monitoraggio ambientale della piattaforma 
Bonaccia”. Importo: € 27.353,00.  

13. CNR-ANCONA – “Monitoraggio ambientale della piattaforma 
Clara NW”. Importo: € 30.911,00.  



 
1. CNR-ANCONA – “Monitoraggio ambientale della piattaforma 

Bonaccia”. Importo: € 27.353,00.  
2. CNR-ANCONA – “Monitoraggio ambientale della piattaforma 

Clara NW”. Importo: € 30.911,00.  
3. URS ITALIA S.p.A. – “Analisi ecotossicologiche sedimenti fluviali 

valle Poglia”. Importo: € 25.370,00. . 
4. MIPAF MEDITS 2015 – “Modulo A3 campagna scientifica di 

valutazione degli stock demersali” Importo: € 266.427,25. MIPAF 
CAMPIONAMENTI BIOLOGICI 2015 – “Modulo A2 campionamento 
biologico delle catture campbiol 2015” Importo: € 448.793,12. 

5. MIPAF VMS – “Modulo C indicatori ecosistemi”. Importo: € 
40.593,07.  

6. CLUB NAUTICO ORIZZONTE – “Caratterizzazione sedimenti da 
movimentare ai fini di ripascimento in loc. Perelli - Piombino”. movimentare ai fini di ripascimento in loc. Perelli - Piombino”. 
Importo: € 5.190,00.  

7. COSTA CROCIERE Addendum n° 1 al Contratto servizio per 
monitoraggio durante le operazioni di ripristino dei fondali” 
Importo: € 65.650,00.  

8. COMUNE DI ROSIGNANO MARITTIMO – Analisi chimico-fisiche e 
batteriologiche su alcuni campioni di sabbia prelevati da arenili 
nel Comune di Rosignano Marittimo”. Importo: € 6.481,18.  

9. AMBIENTE – “Esecuzione saggi biologici su campioni di 
sedimento”. Importo: € 7.700,00.  

10. ASA – “Analisi ecotossicologiche”. Importo: € 2.000,00.  
11. EC COISPA – DGMARE 2014/19  – “Strengthening regional 

cooperation in the area of fisheries data collection in the 
mediterranean and Black Sea” : € 42.131,37.  

12. MIPAF – “Indagini scarti pesca” – Importo: € 22.050,00. 



1. COOP. L’ORMEGGIO MARINA DI SALIVOLI – “Caratterizzazione 
ambientale dei sedimenti adiacenti il porticciolo di Salivoli” 
Importo: € 5.740,00.  

2. PROVINCIA DI LIVORNO – “Caratterizzazioni chimico fisica 
microbiologica ed ecotossicologica ai sensi del D.M. 24/01/1996 e 
del regolamento provinciale per la sistemazione morfologica del 
tratto di spiaggia tra la foce del fiume Cecina e la foce del fosso 
Cecinella”. Importo € 10.000,00.  

3. COSTA CROCIERE Addendum n° 2 al Contratto servizio per 
“monitoraggio durante le operazioni di ripristino dei fondali” 
Importo: € 81.972,00.  

4. PISCICOLTURA GOLFO DI FOLLONICA – “Proposta di studio per 
caratterizzazione ambientale e di previsione degli effetti del ciclo 
produttivo di un impianto di acquacoltura”. Importo: 16.677,00.  
 

5. DIP. ING. UNIVERSITA’ DI FIRENZE “Analisi su campioni di 
sabbia”: € 6.190,000.  

6. COMUNE DI VIAREGGIO “Servizio di monitoraggio delle attività di 
dragaggio per la stima dei principali parametri delle acque ed 
indagini eco tossicologiche delle acque, prima e durante le indagini eco tossicologiche delle acque, prima e durante le 
operazioni di dragaggio”. Importo: € 15.000,00.   

7. GEOPOLARIS “Caratterizzazione ambientale dei sedimenti della 
carota MD8 prelevata nell’area portuale antistante la Torre del 
Marzocco. Importo: € 8.000,00.  

8. EUROPEAN COMMISSION – “CREAM Project n° 265648”. 
Importo: € 30.602,00.  

9. CONSMA – MAREA Importo: € 29.049,00.  
10. STEAM “Caratterizzazione chimico fisica di sedimenti da 

movimentare per la posa dell’elettrodotto in cavo da 500 Kw di 
interconnessione Albania-Poligono a Mare (BA)”. Importo: € 
23.000,00. 

11. COMUNE DI VIAREGGIO “Monitoraggio per la stima dei 
parametri acqua e indagine ecotossicologica prima e durante le 
attività di ripascimento”. Importo: € 15.000,00.  

12. AUTORITA’ PORTUALE LIVORNO – “Campionamento 
sedimenti e determinazione macrozoobhentos nell’area marina di 
sversamento dei sedimenti del porto”. Importo: € 16.600,00.  

 

 



A seguito di tutte queste attività il CIBM ha anche favorito 
la nascita ed il lavoro di altri soggetti privati.
La società Polaris dal 1997 per servizi nautici e 
campionamenti.
La coop. Aplysia per supporto ai lavori sulle risorse 
rinnovabili ed ai monitoraggi ambientali.rinnovabili ed ai monitoraggi ambientali.
Altri collaboratori.







Principali lavori  negli ultimi anni

RACCOLTA  DATI  PESCA UNIONE EUROPEA

OLTOLT

ISOLA DEL GIGLIO

AMP SECCHE DELLA MELORIA



Risorse rinnovabili.

Non solo Raccolta Dati Pesca.
Progetti comunitari.
Supporto alla Regione Toscana.



OLT
Le attività relative al rigassificatore OLT di Livorno sono iniziate nel 2002.
L’impianto è entrato in funzione nel 2013.
In tutte le fasi procedurali autorizzative OLT si è avvalsa del CIBM.
Lo Studio di Impatto Ambientale.
La Valutazione di Impatto Ambientale.
La predisposizione del piano di monitoraggio di concerto con ISPRA.La predisposizione del piano di monitoraggio di concerto con ISPRA.
L’esecuzione del suddetto piano dal 2013 ad oggi.
Il contributo di conoscenze del CIBM.



..

Il terminale di Il terminale di rigassificazionerigassificazione OLT al largo OLT al largo 
di Livornodi Livorno

..



Rigassificatore GNL Rigassificatore GNL -- progetto O.L.T.progetto O.L.T.

Il GNL si trova:
temperatura di -161°C;
tensione di vapore di circa 1 bar;
peso specifico di circa 465 kg/mc

1 mc di GNL = 600 mc di gas naturale



Il caso della nave Concordia – Isola del Giglio

I controlli e monitoraggi sono iniziati subito dopo l’incidente e sono proseguiti
fino alla rimozione della nave. Tutte le indagini ambientali sono state e sono
svolte con il coordinamento scientifico di Giandomenico Ardizzone.
Il CIBM ha operato fino al dicembre 2014, per conto dell’Università di Roma
La Sapienza, per alcuni aspetti biologici, chimici ed ecotossicologici.
Dal dicembre 2014 ad oggi invece il CIBM opera direttamente per conto di
COSTA.
Da settembre 2015 è iniziata la fase di «Ripristino ambientale» che consisteDa settembre 2015 è iniziata la fase di «Ripristino ambientale» che consiste
nel monitorare tutte le attività di pulizia dei fondali, rimozione delle
piattaforme che hanno sostenuto la nave al momento del rigalleggiamento e
successivamente monitorare la ripresa dell’ambiente naturale e/o interventi di
risanamento.











SECCHE DELLA MELORIA

Ruolo del CIBM nella procedura di istituzione da parte del Min.Ambiente.
Convenzione in essere tra il CIBM e l’Ente gestore della AMP sia per il 
monitoraggio della stessa sia per altre attività.



AREA MARINA PROTETTA 

«Le Secche della Meloria»

AREA MARINA PROTETTA 

«Le Secche della Meloria»
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Le criticità.

La sede.

La “competizione” sul territorio.

Il futuro.


